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Presidente

Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno che sono le Comunicazioni. Come 

da regolamento non viene conteggiato il tempo delle comunicazioni del Sindaco e 

del Presidente del Consiglio. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie  Presidente,  buonasera  a  tutti,  consiglieri  e  cittadini.  Ho  diversi  punti, 

cercherò di essere veloce però è giusto fare informazione perché sono passati due 

mesi perché l’ultimo consiglio l’abbiamo fatto il 17 luglio e dopo la pausa estiva 

questo è il primo consiglio, l’attività amministrativa non si ferma mai quindi ci 

sono parecchie cose di cui vi rendo edotti. Il 25, 26, 27 luglio con una delegazione 

siamo andati ad Elk ospiti della cittadina con cui siamo gemellati.  È stato un 

viaggio molto interessante e anche molto fruttuoso sotto l’aspetto di  portare a 

casa idee, modi di ragionare e modi di pensare anche diversi con i quali ormai ci 

confrontiamo da anni con questi amici di Elk: loro “copiano” rielaborando alcuni 

nostri progetti e noi traiamo spunto e copiamo ed elaboriamo alcune loro idee, 

perché chi ha delle buone idee è giusto anche “copiarle”, anche se non si copia 

veramente ma si elabora un’idea trasferendola sul proprio territorio. Quindi ho 

portato a casa un paio di idee che sto già mettendo in campo di cui al momento 

opportuno vi renderò edotti. 

È stata dicevo  una visita  molto interessante  perché in  due giorni  e  mezzo  ci 

hanno fatto vedere tantissime cose, soprattutto la giornata di sabato è stata una 

giornata in cui abbiamo corso da un edificio all’altro dove ci hanno fatto vedere 

tutte le cose che negli ultimi due anni hanno realizzato, ci hanno portato a vedere 

un’azienda,  hanno  messo  in  piedi  un  sistema  di  raccolta  rifiuti  anche  loro 

facendo un piccolo Consorzio di pochi Comuni con una sorta di trattamento dei 

rifiuti,  di selezione, eccetera; un sistema diverso dal nostro anche perché loro 

hanno  la  possibilità  di  avere  grandi  spazi  e  quindi  è  un sistema che  da noi 

puzzerebbe molto anche se funziona, però da noi sarebbe impossibile perché in 

un territorio tutto abitato come il nostro diventa difficile poter fare un’operazione 

del genere. Comunque la Polonia che era una delle nazioni a livello europeo la più 



indietro sotto l’aspetto raccolta differenziata, almeno in queste zone che sono più 

emancipate rispetto al resto della nazione sta cercando di mettersi in linea. Ci 

hanno fatto visitare un tecno-parco che è una sorta di incubatore per imprese, 

gestito in modo un po’ diverso, tipo l’esperienza che abbiamo fatto noi negli anni 

passati  con  l’Assot,  l’incubatore  di  imprese  di  Beinasco,  molto  interessante, 

stanno realizzando chiamato il Parco di Copernico insieme a un pezzo di parco del 

podista, prendendo un po’ l’idea da quello che abbiamo realizzato noi qui davanti 

al  cimitero,  fra  il  cimitero  e  l’ufficio  tecnico;  ci  hanno  portato  a  vedere  una 

bellissima palestra  che  hanno  realizzato  con  una  parete  di  arrampicata,  una 

palestra  polivalente  con  degli  attrezzi  a  scomparsa  in  modo  da  poter  essere 

utilizzata per diverse attività, molto bello e interessante come spunti poi anche da 

riportare. Hanno realizzato già un Parco Avventura, io gli avevo fatto vedere due 

anni fa la bozza del progetto che noi abbiamo di realizzare il Parco Avventura a 

fronte  del  Parco Ilenia Giusti,  e  loro sono già  riusciti  a  realizzarlo,  molto più 

piccolo  però  lo  hanno  già  realizzato.  Ci  hanno  fatto  vedere  un  bellissimo 

anfiteatro che era in realizzazione due anni fa e lo hanno ultimato, un anfiteatro 

di 1.200 posti; loro hanno un terreno movimentato che quindi permette anche 

avendo  una  allocazione  giusta  di  poter  realizzare  un  anfiteatro  senza  dover 

scavare.  Abbiamo  avuto  anche  un  incontro  con  il  Vescovo  locale  Romualdo 

Kaminski, abbiamo visitato un castello lì vicino. La domenica c’è stata poi una 

bellissima funzione nel Duomo locale, abbiamo partecipato ad una festa annuale 

che stanno facendo, stanno recuperando una vecchia stazione tipo quelle russe 

con  i  binari  a  scartamento  ridotto  dove  hanno  già  recuperato  una  vecchia 

locomotiva, ne hanno comperate altre due, stanno recuperando anche quelle e 

faranno poi un parco tematico sulla vecchia ferrovia a scartamento ridotto con 

queste vecchie locomotive. Poi chiaramente c’era un giro sul lago perché hanno 

fatto anche ulteriori intereventi innovativi come piste ciclabili e percorsi intorno al 

lago. Ci hanno fatto vedere con grande velocità per riuscire a vedere tutto un 

grande panorama con tutte le cose che hanno fatto in questi due anni dall’ultima 

volta che ero andato. Loro hanno un vantaggio rispetto a noi perché riescono a 

prendere  molti  finanziamenti  dalla  Comunità  Europea  e  hanno  un  Patto  di 

Stabilità  decisamente  molto  più  leggero  rispetto  a  noi  in  modo  che  questi 

finanziamenti riescono a spenderli. Noi anche riuscendo a prenderli poi diventa 

un problema spenderli per la questione del Patto di Stabilità.



Andiamo avanti. Il 30 luglio c’è stata un’assemblea dei Sindaci del Cidis, c’era da 

nominare il  nuovo Presidente dell’assemblea dei  Sindaci.  Precedentemente era 

Beltramino,  abbiamo  mantenuto  la  nomina  al  Sindaco  di  Volvera  quindi  è 

subentrato  Ivan  Marogis  sul  quale  siamo  stati  tutti  d’accordo  e  abbiamo 

incaricato Presidente lui. 

Saltiamo ad agosto:  dall’8  al  24 agosto c’è  stata ormai  la  settima edizione  di 

Ballando sotto le stelle, 17 serate di cui due lunedì non si balla, meno una che 

era brutto tempo, quindi 14 serate piene sono state realizzate, una media di 500 

persone anche di più, in alcune serate si sono raggiunte 600 persone per sera, un 

grande successo come sempre. Il ballo in piazza è ormai diventata una tradizione 

dell’estate  non solo orbassanese ma anche dei  Comuni vicini  che vengono ad 

Orbassano. Come negli  ultimi anni si  è fatto un discorso di  offerta libera per 

raccogliere dei fondi a vantaggio di un’associazione meritevole, quest’anno si sono 

raccolti circa 1.000 euro e sono stati dati come contributo all’Agaf per le loro 

necessità, per la loro associazione.

Arriviamo a settembre. Il  5 settembre c’è stata la riunione – si sta costituendo il 

Comitato di pilotaggio, con il Comitato di pilotaggio non c’è da pilotare un aereo 

ma è un termine tecnico. Sono due i Comitati di pilotaggio, uno si occupa della 

messa in pratica della legge 4, ricordate che tempi addietro vi spiegai che cos’era 

la legge 4 che si rifà alla legge francese demarche grand chantier che sarebbero 

collaterali per la realizzazione della Torino-Lione, opere collaterali che sono quelle 

che tendono a far diventare i cantieri non un problema da subire, ma i cantieri 

stessi diventano di per sé un’utilità. Cosa vuol dire? Vuol dire che invece di fare 

delle baraccopoli per i lavoratori, si va a ristrutturare un vecchio edificio, si va a 

ristrutturare una cascina, si va a ristrutturare un qualcosa di abbandonato e lo si 

utilizza negli anni necessari per svolgere le lavorazioni, e poi viene ceduto a un 

Ente,  al  Comune o a  quello  che  è  in  modo tale  che  anche il  cantiere  stesso 

diventa un’opera fine a se stessa.  Si  sono costituiti  due Comitati,  uno che fa 

riferimento  all’alta  Valle  e  quindi  alla  galleria  transfrontaliera  e  uno  che  fa 

riferimento invece all’area urbana, quindi con i Comuni della cintura di Torino e 

Torino  stessa.  Noi  chiaramente  facciamo parte  del  secondo  gruppo  avendo lo 

scalo merci di  Orbassano e si è costituito questo Comitato che incomincerà a 

lavorare traendo spunto  dalla  legge  4 che  dicevo  di  rifà  alla  demarche grand 

chantier.  All’interno di queste collaborazioni entrano diversi fattori non dovuti, 



ma anche quello del concetto della formazione del lavoro perché i cantieri sono 

cantieri di galleria e noi chiaramente non abbiamo maestranze in loco che hanno 

una  professionalità  di  questo  genere,  quindi  quando  arriverà  il  momento  gli 

operai dovranno venire da fuori perché noi non abbiamo maestranze qualificate, 

assolutamente è inutile avere dei vantaggi. Allora si incomincia a fare anche della 

formazione in modo da avere delle maestranze qualificate. Ad esempio nel tunnel 

ci sono altri tipi di lavori collegati alla Torino-Lione.

Il 7 settembre abbiamo dato il saluto a Don Beppe Barbero che era il nostro vice 

parroco ed è diventato Parroco in una parrocchia a Torino fra via Onorato Vigliani 

e  corso  Traiano,  Vernei,  una  bella  parrocchia,  quindi  don  Beppe  è  diventato 

Parroco in questa parrocchia. Lo abbiamo salutato, nel frattempo abbiamo dato il 

benvenuto a Don Simone Pansarella che è stato nominato sacerdote da poco ed è 

attualmente il nostro nuovo vice parroco. 

Il 6 la Croce Bianca ha fatto una manifestazione in cui ha inaugurato un nuovo 

mezzo, cito questa cosa perché è importante, la Croce Bianca in questo nuovo 

acquisto di questo mezzo è autofinanziato quindi è un’evoluzione importante di 

un’associazione  come  quella  della  Croce  Bianca  che  addirittura  arriva  ad 

autofinanziarsi per l’acquisto di un mezzo.

Il  12  c’è  stato  un  incontro  con la  Regione,  con l’assessore  Balocco;  ci  siamo 

trovati io con il Sindaco di Rivalta, il Sindaco di None, il Sindaco di Beinasco, il 

Sindaco di Volvera e il Sindaco di Piossasco, in assessorato in corso Stati Uniti 

perché stiamo portando avanti quel discorso legato a quella mozione che avevamo 

fatto noi, poi ripetuta anche dagli altri Comuni, per lo spostamento del casello di 

Beinasco.  Avevamo  avuto  un  mese  e  mezzo/due  mesi  fa  un  incontro  con 

l’amministratore delegato della Ativa, avevamo capito un po’ come funzionava il 

discorso in atto, cioè la Ativa deve fare o un rinnovo della convenzione oppure 

una proroga. Quindi loro stanno presentando al CIT e a Roma i documenti per 

questa operazione, noi siamo partiti con l’assessore Regionale facendo una lettera 

già concordata con lui, lettera che avvalorerà e la manderà al CIT per vedere se 

riusciamo  a  portare  avanti  questo  progetto  dello  spostamento  del  casello  di 

Beinasco.

Il  14  mattina c’è  stata  la  festa  regionale  della  Fidas,  lo  cito  perché era  festa 

regionale, quindi una festa importante con tutte le premiazioni e ospiti a livello 

regionale. Il 14 pomeriggio invece c’è stato l’arrivo del nuovo parroco Don Dario 



Monticone che arriva da Leumann e finalmente abbiamo di nuovo un Parroco 

dopo un periodo di mancanza di Don Marco che è diventato come tutti sapete 

Vescovo e Arcivescovo di Vercelli.

Il  19  di  questo  mese  c’è  stato  un  convegno  molto  interessante  che  avevo 

annunciato in alcune riunioni, un convegno che si intitolava alla salute, che è un 

progetto portato avanti dal Comune di Orbassano insieme all’Onlus del San Luigi, 

insieme al prof. Angeli, al prof. Furlan, al prof. Faro, il dott. Picci e chiaramente 

con la collaborazione degli Istituti Sraffa e Amaldi, abbiamo fatto questo convegno 

che è  la  prima parte  propedeutica alla  realizzazione di  un progetto molto più 

complesso dedicato alle nuove droghe che coinvolgerà in questo anno scolastico 

dei ragazzi di quarta che verranno formati e l’anno prossimo loro stessi saranno 

coloro che dialogheranno con i ragazzi di seconda per trasmettere il messaggio 

della prevenzione dalle nuove droghe. Si chiama peer education, ed è un concetto 

nuovo nel tentativo di fare prevenzione, si è visto che in Istituti diversi - in uno si 

faceva prevenzione in un modo, nell’altro non si faceva, alla fine il risultato non 

cambiava molto. Cioè la forma di prevenzione fatta dall’insegnante che parla dalla 

cattedra all’allievo non aveva un risultato sensibile; si è ragionato e si passati ad 

un sistema nuovo che è la peer education dove è il ragazzo stesso che ha due o 

tre anni più del collega e quindi frequenta ancora la stessa scuola che formato da 

professionisti come il dott. Picci a sua volta ha degli incontri con questi ragazzi e 

informa molto meno di rapporto come fra insegnante e allievo, quindi molto più di 

socializzazione  tutti  insieme,  riesce  a  trasmettere  meglio  il  messaggio  della 

prevenzione.

Il 25 c’è stata una riunione nell’assemblea regionale dei Centri Anziani a Pinerolo, 

ringrazio il consigliere Rana che ha partecipato e ci ha rappresentato, una bella 

riunione, tutti gli anni i Centri Anziani si ritrovano in una città e fanno una sorta 

di riunione annuale, quest’anno era a Pinerolo. 

Recentemente c’è stata la riapertura dell’Asilo nido Batuffolo, i lavori sono stati 

ultimati,  l’anno scolastico del  Nido è iniziato regolarmente presso l’Asilo  Nido, 

stessa  cosa  è  avvenuta  per  la  materna  Collodi.  Abbiamo  dovuto  correre  un 

pochino  per  la  materna  Collodi,  perché  la  materna  Collodi  ve  lo  avevo  detto 

avevamo partecipato anche al bando del  fare del 2013, che poi non era stato 

finanziato, e lo avevamo finanziato con i soldi nostri. Non da ultimo in base a un 

controllo avvenuto a campione sui lavori pubblici, dalla magistratura ci hanno 



chiesto anche di rifare le verifiche sulla scuola. Quindi sono venuti, hanno fatto 

dei carotaggi con buchi da 10 per vedere veramente se avevamo detto il vero o se 

pensavamo di ristrutturare la scuola tenendoci i soldi noi; vorrei capire con quale 

mentalità  si  possano  fare  queste  cose  ma  è  successo  anche  questo,  che 

naturalmente ci ha fatto perdere del tempo perché abbiamo dovuto aspettare l’ok 

della Magistratura per poter andare avanti nei lavori.

Una cosa importante che vi volevo ancora dire, nel frattempo come già vi avevo 

accennato,  ci  avevano finanziato  -  c’erano  tre  categorie:  scuole  nuove,  scuole 

sicure, scuole belle - gli ultimi finanziamenti che sono avvenuti a livello statale 

sulle scuole. 

Per le scuole nuove noi non abbiamo nessun finanziamento, per le scuole sicure 

abbiamo due finanziamenti e sono andati ad attingere a quella graduatoria che 

dicevo prima del 2013 in cui non ci avevano finanziato nulla. Sono andati ad 

attingere in quella graduatoria, in quella graduatoria c’era la scuola Gramsci che 

recentemente avevamo finanziato con TRM, quindi dirotteremo i finanziamenti di 

TRM su altre opere, e c’era anche la Collodi che anche quella non ci era stata 

finanziata e quindi l’avevamo finanziata con soldi nostri e andando a parlare con 

l’assessore e poi informandoci a Roma riusciamo a fare in modo che ci rimborsino 

questi  soldi  essendo  finanziata  la  scuola  con  questo  decreto  “scuole  sicure”. 

Quindi per fortuna non perdiamo nulla rispetto ai finanziamenti.

Ultima cosa, devo fare un appunto sulla volta scorsa. La volta scorsa abbiamo 

fatto il  bilancio di previsione e in tutta serenità,  non me ne voglia consigliera 

Pirro,  non è una polemica, è corretto,  glielo sto dicendo prima così non se la 

prende dopo, sono tenuto a risponderle su una questione che lei  ha sollevato 

perché non è corretto lasciare che questa interpretazione sia lasciata sbagliata. 

Leggo dal verbale che voi oggi avete votato quello che lei aveva dichiarato. Leggo 

un pezzo: ... mi è caduto l’occhio anche quando abbiamo parlato di bilanci cui 

20.000 euro che pendiamo più o meno ogni anno negli ultimi anni per rinnovare 

il vestiario degli Agenti di Polizia Municipale, che non me ne vogliano per carità, è 

ovvio che devono andare vestiti in maniera decorosa e adeguata, mi sembrava un 

po’ tanto, lo ammetto, ho fatto ricerche, ho guardato quello che fanno i Comuni 

vicini  -  perché  non  è  che  i  Comuni  vicini  li  possiamo citare  solo  quando  fa 

comodo a qualcuno, e se li cita la minoranza non va bene perché non dobbiamo 

andare  a  guardare  nell’orto  degli  altri  -  siccome  ogni  tanto  li  cita  anche  la 



maggioranza, penso di essere autorizzato a farlo anch’io. Se va bene confrontarci 

con gli altri in maniera positiva quando siamo più bravi, secondo me converrebbe 

confrontarci  anche  quando  lo  siamo  di  meno;  ho  preso  l’esempio,  ma  ce  ne 

sarebbero altri,  il  Comune di Rivalta che oltre abbiamo vicino per cui si fa in 

fretta a valutare. Hanno qualche agente in meno perché la popolazione è un po’ 

inferiore ma credo che siano 5/6 unità se ricordo bene la cifra gli  agenti  che 

abbiamo noi, che aveva citato il Sindaco durante una commissione bilancio. Sono 

andato un po’ a ritroso negli anni, perché può capitare che un anno si spenda un 

po’ di più e un altro anno un po’ di meno, per cui mi sembrava assurdo basarmi 

solo sulle cifre del bilancio di previsione, e dal consuntivo del 2013 che avevamo 

approvato qualche mese fa ebbene, a Rivalta dal 2011 ad oggi, dalle delibere e 

determine reperibile on line, pare che abbiano speso circa 17.000 euro dal 2011 a 

oggi. Noi invece 72.800 nello stesso periodo; mi sembra decisamente di più, fatti 

due conti circa il 400% in più. Penso che sia lecito domandarmi come mai una 

differenza così elevate. 

Sul momento le dissi: secondo me probabilmente gli  acquisti  vengono fatti  su 

capitoli  di  bilancio  diversi,  da  noi  per  esempio  per  il  Comando  dei  Vigili  è 

autonomo sugli acquisti del materiale che gli serve, in altri Comuni magari alcune 

cose  le  comprano  i  Vigili  e  alcune  cose  le  acquista  l’economato,  come 

probabilmente nel Comune di Rivalta, tant’è che poi chiedendo al Comandante 

Del Percio di fare una ricognizione su queste cose mi ha fatto una relazione che 

poi io tranquillamente vi do in copia, dove ci sono gli acquisti degli ultimi anni 

2011, 2012, 2013, 2014 del vestiario estivo e invernale nostro, compresa la parte 

stanziata dell’invernale non ancora spesa, e ci sono gli importi del 2011, 2012, 

2013, 2014, invernale ed estivo tutto insieme del Comune di Rivalta, dal quale 

risulta che il Comune di Rivalta ha avuto 13 dipendenti fino al 2013 e 14 nel 

2014, noi avevamo 25 dipendenti nel 2011, 24 nel 2012 e 2013, 23 nel 2014 

tenendo conto anche che nel 2011 avevamo fatto anche due nuove assunzioni 

quindi  gli  avevamo dato  il  corredo  completo.  Ebbene  la  quota  pro  capite,  se 

€andiamo a valutare anche solo il  2014, la quota pro capite di  Orbassano è  

€750,41 la quota pro capite di Rivalta è  750,00, ammetto che siamo più cari di 

41 centesimi. Del Percio ha detto: faremo molta attenzione così li superiamo.

Poi ci chiediamo perché è bene non fare i consigli comunali in streaming, perché 

poi si danno dei messaggi sbagliati, la gente sente queste cose e la prima cosa che 



pensa  è:  ecco,  dipendenti  spreconi,  poi  magari  anche  qualche  politico  ci  ha 

guadagnato – perché l’opinione pubblica pensa subito a questo, e poi invece ci 

accorgiamo che non è così. Allora diventa un po’ delicato questo modo di fare, 

bisogna fare bene attenzione a fare delle affermazioni e bisogna farle in modo di 

farle semplicemente quando si è certi, oppure facciamo le commissioni apposta, 

proprio per approfondire gli argomenti e in quell’occasione c’è tutta la possibilità 

di  sollevare i  dubbi  che  in qualche modo vengono poi  soddisfatti,  se  non sul 

momento immediatamente dopo, in modo da poter poi affermare con certezza se è 

vero  o  non è  vero.  Quindi  io  non mi  permetto  di  riprendere  nessuno ma mi 

permetto  di  far  notare  questa  cosa,  che  è  opportuno  quando  si  fanno  delle 

affermazioni del genere e che si tocca il personale fornendo informazioni di questo 

tipo a chi ascolta, magari chi ha ascoltato quella sera questa sera non c’è e quindi 

se ne è andato via con questa idea in testa e gli è rimasta; quindi è opportuno 

verificare bene oppure fare un’interrogazione come si fa regolarmente in Consiglio 

Comunale. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Direi che possiamo iniziare le comunicazioni dei consiglieri. 

Ha chiesto la parola la consigliera Cercelletta, inizia alle 20,35, ne ha facoltà.

Consigliera Cercelletta

Grazie Presidente, io sarò più breve. Buonasera a tutti. Gentile Sindaco, questa 

sera  rassegno  ufficiosamente  le  mie  dimissioni  da  consigliera  comunale; 

purtroppo  non  potrò  svolgere  compiutamente  come  vorrei  il  mio  mandato 

elettorale a causa degli impegni crescenti legati alla mia carriera professionale e 

l’impossibilità di poter esercitare con il necessario tempo e la dovuta abnegazione 

il  compito  conferitomi  nel  2013  che  mi  spinge,  proprio  per  correttezza  nei 

confronti  degli  elettori  che  in  me  hanno  creduto  e  del  Consiglio  Comunale 

medesimo  a  rinunciare  al  mandato  per  permettere  a  un  altro  collega  di 

sostituirmi a tempo pieno nell’attività istituzionale. Naturalmente non verrà meno 

il mio impegno per la Città e per il Movimento 5 Stelle. L’esperienza vissuta in 

Consiglio Comunale mi ha offerto la possibilità di accrescere il mio patrimonio in 

termini di conoscenze e rapporti umani. Sono orgogliosa di aver ricoperto questa 

carica e di essermi battuta nel limite delle mie possibilità per le giuste cause dei 



nostri concittadini. Ringrazio e saluto tutti i componenti del Consiglio, i dirigenti 

e i dipendenti comunali, gli attivisti e i simpatizzanti del Movimento, e auguro, 

specialmente  alla  mia  collega,  un  buon  lavoro  a  tutti,  sempre  a  servizio  dei 

cittadini. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Cercelletta. Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha 

facoltà.

Consigliera Pirro

Buonasera  a  tutti.  Prima  di  rispondere  alla  mia  collega  volevo  fare  le 

comunicazioni di rito poi in chiusura dirò quello che devo. Per prima cosa mi 

sembra giusto rispondere al  signor Sindaco.  Io  ho specificato quella  sera che 

avevo cercato tutte le informazioni reperibili on line, avevamo tantissime cose da 

valutare, quando avevamo una mole di documenti non indifferente, le pagine del 

bilancio erano un centinaio se non ricordo male, per cui può capitare che uno 

non  riesca  ad  esaminare  con  attenzione  tutti  i  punti  prima  di  arrivare  alla 

commissione che discute dell’argomento e di avere poi ancora il tempo nei giorni 

successivi  fino  al  consiglio  comunale  di  esaminare  più  attentamente  tutti  i 

documenti. Come abbiamo già ribadito altre volte, tutti quanti abbiamo un lavoro 

oltre all’attività in consiglio comunale per cui a volte ci cade l’occhio su una cifra 

che  ci  desta  curiosità,  magari  a  qualche  ora  del  consiglio  e  si  cercano  le 

informazioni nel tempo a disposizione nel tempo utile, non abbiamo 24 ore da 

dedicare solo a questo e credo di non essere l’unica in questa situazione. Non 

posso che essere contenta se spendiamo la stessa cifra pro capite dei Comuni 

vicini; infatti mi sembrava strano quello che avevo trovato on line e ho espresso i 

miei dubbi nella sede che secondo me è anche opportuna, la Sala del Consiglio 

Comunale che è aperta a tutti i cittadini. Non mi vergogno di ammettere che ho 

sbagliato, va benissimo, nessun problema, sono contenta così, non ne faccio una 

questione personale, se avessimo lo streaming i cittadini che l’altra volta erano 

presenti e che questa sera magari sono a casa perché impossibilitati ad essere qui 

di persona, avrebbero potuto seguire la sua replica e sarebbero immediatamente 

informati  del  fatto  che  la  sottoscritta  ha  fatto  un  errore,  e  non  dovrebbero 

aspettare le settimane necessarie per la stesura del verbale per andare a leggerlo 



on line. A parte questo le comunicazioni che mi ero preparata riguardano l’ordine 

del giorno che avevamo approvato sulla questione ludopatia e gioco di azzardo. 

Penso che faccia piacere a tutti sapere che prima la Cassazione e poi il TAR del 

Piemonte hanno dato ragione al Comune di Rivoli che aveva fatto un regolamento 

molto stringente sull’argomento, imponendo una distanza minima di 400 metri 

delle sale con slot machine da luoghi sensibili  come scuole, chiese, ospedali e 

case di cura, ed inoltre l’accensione delle macchinette solo tra le 12 e le 23. Visto 

che hanno avuto ragione nella loro posizione e hanno vinto i ricorsi, direi che, 

poiché  cercavamo  delle  strade  attuative  per  combattere  la  ludopatia,  un 

regolamento che accolga più o meno le medesime istanze sarebbe una buona cosa 

anche per il Comune di Orbassano. 

Poi  il  Sindaco  ha  parlato  dei  lavori  nelle  scuole.  Siamo  tutti  contenti  che  i 

bambini siano potuti rientrare nelle loro sedi, purtroppo però oggi su Facebook, 

ma già nei giorni scorsi era circolata la notizia che ci fossero dei seri problemi 

invece nei bagni della Collodi; oggi abbiamo visto delle foto per lo meno io le ho 

viste che mi hanno lasciata un po’ interdetta, e penso che chiunque le abbia viste 

possa  pensare  che  l’amministrazione  ne  esce  con  una  pessima figura  e  una 

pessima impressione per i cittadini. Mi domando come sia possibile che ci siano 

già dei problemi nei bagni di una scuola appena ristrutturata, abbiamo speso una 

cifra non indifferente, mi sembra intorno ai 300.000 euro se non sbaglio, e ci 

sono già le perdite … Lo so che non abbiamo rifatto i bagni, però la scuola appena 

riaperta dopo un anno e mezzo e i bambini non possono usare i bagni … Io l’ho 

solo segnalato che ne usciamo con una brutta immagine secondo me. Non era 

solo uno quelli che ho visto io nelle foto, in uno c’era un buco dall’altra parte 

c’erano delle  piastrelle  saltate  … Va bene.  Io  ho  solo  detto  che  mio  avevano 

informata che c’erano dei seri problemi nei bagni … ho detto che su Facebook ho 

visto le immagini, non ho letto, l’informazione era precedente. Comunque penso 

che il pensiero di tutti i genitori sia stato: la scuola ha appena riaperto e ci sono 

già dei problemi. Dopodiché capisco benissimo che le cose non siano collegate, 

non ho detto che è colpa dell’amministrazione, ho solo segnalato che spiace che a 

pochi giorni dalla riapertura ci siano già dei problemi. Così come altri problemi ci 

vengono segnalati  sul  link di  segnalazioni  dei  disservizi  sul  sito  della  città  di 

Orbassano; alcuni cittadini ci hanno riferito che sono alcuni mesi che provano ad 

utilizzare  il  link  per  inviare  delle  segnalazioni  e  ricevono  continuamente  la 



comunicazione che il servizio non è funzionante. Potrebbe essere un utilissimo 

strumento per dare un’immagine e un riscontro di efficienza della nostra città e 

invece ricevono un messaggio di malfunzionamento. Ci hanno anche segnalato 

poi l’assessore alla cultura magari ci smentirà e ne saremo felici, che la solita 

rassegna  cinematografica  che  c’è  durante  l’inverno  del  Teatro  Pertini 

probabilmente  quest’anno  non  verrà  riproposta.  È  un  peccato  perché  in  un 

periodo di crisi come l’attuale, poter andare a vedere film di recente uscita nelle 

sale ad un prezzo popolare come quello che veniva proposto ad Orbassano ci 

sembrava un’ottima opportunità per i cittadini e ci auguriamo che queste voci 

siano infondate.

Vorrei  poi  ricordare a tutti  i  colleghi  consiglieri  che il  12 ottobre i  consiglieri 

comunali saranno chiamati ad eleggere il Consiglio della Città Metropolitana, un 

nuovo  Ente  che  ci  vede  tutti  impegnati  per  quanto  di  competenza  nel  voto 

dell’organo che sarà preposto alla stesura del regolamento. Siamo felici che la 

lista del  Movimento  5  Stelle  nonostante le  difficoltà  di  raccogliere  le  firme ce 

l’abbia  fatta.  Sappiamo  che  i  consiglieri  che  decideranno  di  votare  per  il 

Movimento sanno che con noi votano per il loro territorio, ci presentiamo come 

uno strumento di partecipazione sincera e diretta per tutte le scelte e le proposte 

della  Città Metropolitana.  Nulla  sarà portato in Consiglio  metropolitano senza 

ascoltare  le  voci  dei  territori  condividendo  le  cose  in  sedute  pubbliche  con  i 

cittadini e gli amministratori delle città coinvolte in questo processo. Tutto questo 

perché pensiamo che la nascita della città metropolitana debba essere frutto di 

condivisione indipendentemente dall’appartenenza politica, perché le buone idee 

non hanno colore politico e vanno a vantaggio dei cittadini.

Infine da amica, prima che da collega, voglio salutare Sonia che questa sera siete 

accanto a me per l’ultima volta in questa legislatura. Ci siamo conosciute poco 

più di un anno e mezzo fa e ci siamo avvicinate per una comunione di idee su 

come  vorremmo  il  mondo;  siamo  subito  entrate  in  sintonia  ed  il  nostro 

affiatamento credo che sia stato evidente a tutti coloro che ci hanno viste lavorare 

in  quest’aula.  Insieme  abbiamo  mosso  i  primi  passi  in  Consiglio  e  non  lo 

dimenticheremo mai; condivido la tua sofferta decisione di lasciare; non vorrei, 

avrei  voluto  ostacolarti,  ma  le  ragioni  che  ti  spingono  a  questa  scelta  sono 

inattaccabili.  Sarai  sostituita da un valido attivista e  con l’impegno di tutti  il 

lavoro per la città speriamo non ne risenta, ma personalmente mi mancherai. 



Grazie.

Presidente

Possiamo continuare con le comunicazioni. Chiedo chi vuol fare comunicazioni? 

Forse l’assessore Elvi Rossi voleva fare una precisazione? Ne ha facoltà.

Assessore Rossi

Le foto che sono state oggetto di disamina sono evidentemente riferite a martedì, 

quindi in realtà la situazione non è questa. Ciò che è successo, e purtroppo è un 

dispiacere evidentemente, è che si è rotto un tubo come può succedere purtroppo 

in  qualunque  immobile.  La  scuola  non  è  stata  ovviamente  demolita  perché 

avrebbe voluto dire un costo obiettivamente molto alto, è stata dal punto di vista 

della  sicurezza  trasformata,  quindi  garantendo  le  misure  di  sicurezza.  Sono 

ancora stati fatti alcuni lavori in questa settimana che termineranno ovviamente 

domani. Oggi e domani ci sono ancora appunto le ultime cose, il dormitorio e 

tutto il  resto è  già  perfettamente agibile;  ovviamente c’era un esigenza che ci 

aveva  anche  prospettato  la  scuola.  Voi  ricordate  che  la  Collodi  era 

provvisoriamente assegnata alla Fermi; la Fermi quest’anno ha due sezioni in più 

e quindi c’era una esigenza di garantire da una parte ovviamente la sicurezza dei 

bambini che sono alla Collodi e quindi di poterli  far entrare con tutti i  crismi 

garantiti di sicurezza, e dall’altra poter utilizzare la scuola Fermi perché essendoci 

fortunatamente sezioni in più, c’era oggettivamente necessità. Però devo dire io 

ieri ho ricevuto una delegazione dei genitori, abbiamo visto una serie di cose e 

abbiamo  convenuto  su  tutto  quello  che  era  in  discussione,  per  cui  posso 

garantire che c’è il massimo standard di sicurezza e di garanzia su tutto.

Presidente

Ringrazio l’assessore Elvi. Ha chiesto la parola l’assessore Mana, ne ha facoltà.

Assessore Mana

Volevo solo rispondere per la stagione cinematografica. Non si farà più la stagione 

cinematografica come era intesa negli  anni scorsi che era gestita dalla società 

popolare  di  mutuo  soccorso,  ma  abbiamo voluto  fare  qualcosa  di  nuovo  con 

l’associazione Metropolis che è quell’associazione di giovani che c’è sul territorio, 



tra  l’altro  anche  iscritta  alla  nostra  Consulta,  che  si  occupa  appunto  della 

diffusione  della  cultura  cinematografica.  Per  cui  faremo  una  rassegna 

cinematografica che inizierà tra l’altro l’11 ottobre, se riusciamo a non slittare 

perché doveva iniziare il 4 e poi per motivi di licenze di DVD, vi garantisco che 

non è stato facile organizzare il tutto, si inizierà l’11 di ottobre con una rassegna 

cinematografica il sabato sera ogni 15 giorni, la cosa qualificante che abbiamo 

anche cinque pellicole che ci verranno date dalla cineteca nazionale del Museo del 

Cinema, quindi iniziamo una collaborazione con il Museo del Cinema di Torino, 

entreremo nel loro circuito, e le proiezioni per la cittadinanza saranno totalmente 

gratuite.  L’Associazione  Metropolis  si  occuperà  tra  l’altro  di  fare  proprio  delle 

schede dei film quindi sarà una sorta di chiamiamolo cineforum ma è un po’ 

riduttivo, l’abbiamo voluta intitolare “A scuola di cinema” proprio per far capire 

anche che il linguaggio cinematografico appunto è un linguaggio culturale. L’altra 

cosa che verrà mantenuta è “La scuola al cinema”, quindi i ragazzi delle scuole 

potranno vedere alcune di queste pellicole del Museo del Cinema più altri titoli 

adatti per loro e per l’iniziativa “I nonni al cinema” siamo anzi riusciti a ribassare 

il  biglietto  di  ingresso perché invece di  tre  euro che mi pare fosse per  l’anno 

scorso adesso siamo riusciti a farlo un euro, quindi il cinema si farà.

Presidente

Ringrazio l’assessore Mana. Chi vuole continuare con delle comunicazioni? 

Ha chiesto la parola il consigliere Gobbi, ne ha facoltà.

Consigliere Gobbi

Grazie, buonasera a tutti. Il primo consiglio di settembre è sempre un consiglio 

collegato alla ripresa delle attività, non solo le attività politiche ma anche tutte 

quelle  che  sono le  attività  all’interno della  nostra  città.  Ringraziamo il  signor 

Sindaco  per  la  sua  comunicazione  dove  ha  fatto  un  po’  un  riassunto  delle 

puntaste precedenti perché era da un po’ che non ci si vedeva, e dove in un certo 

senso  ha  raccontato  alcuni  dei  passaggi,  alcuni  cruciali  altri  comunque 

importanti che verranno svolti nella nostra città nei mesi prossimi. Ho notato un 

minimo di offesa nel momento in cui la consigliera Elisa Pirro vi segnalava un 

problema che  anche a  noi  era  stato  segnalato  relativo  ai  servizi  della  scuola 

materna  Collodi;  ritengo  che  poi  la  specifica  e  la  spiegazione  da  parte 



dell’assessore Rossi abbia spiegato in parte quello che è stato il problema. Non 

credo che ci  sia da una parte eccessivo astio quando vengono sollevati questi 

determinati tipi di questioni e dall’altra parte credo che non ci dovrebbero essere 

nemmeno una risposta offesa, altrimenti dobbiamo iniziare a pensare che anche 

il problema del sito informatico del Comune sia collegato al fatto che si offende 

che qualcuno gli  segnali  che qualche volta ci  sono delle cose che non vanno, 

possono esserci delle cose che non vanni. Alcune volte hanno delle spiegazioni 

estremamente tecniche come quelle che sono state date, e quindi ringraziamo per 

le risposte. Per esempio a noi hanno segnalato, ma probabilmente questa era una 

cosa che sapevamo e sapevate già, che la palestra della scuola media continua ad 

avere  dei  problemi;  purtroppo  sarebbe  stato  bello  nel  discorso  della  ripresa 

dell’attività  poter  riprendere  anche  quel  tipo  di  attività,  l’attività  collegata 

all’educazione fisica e alle  altre attività  poi collegate esterne della palestra.  Ci 

sono ancora dei problemi e sappiamo che la vicenda e quasi una vicenda annosa 

collegata alla forte perturbazione che ha toccato la città di Orbassano lo scorso 

anno, ci auguriamo appunto che tutto venga valutato, che tutto venga affrontato 

nel  miglior  modo possibile  e  che  si  possa tornare  presto  all’utilizzo  di  questo 

locale. Si  è fatto il riassunto delle puntate precedenti, lo facciamo un po’ anche 

noi perché pensiamo che ricordare una serie di temi che sono stati cari al nostro 

gruppo consiliare, al nostro partito nel corso di questi mesi e che a nostro avviso 

non sono ancora risolti, alcuni anche qui per delle evidenti questioni più lunghe 

purtroppo  di  una  pausa  estiva  del  mese  di  agosto,  altri  perché  forse 

effettivamente la nostra segnalazione vuole essere una segnalazione di sprono nei 

confronti  dell’amministrazione  e  citiamo  quindi  la  situazione  del  Centro  di 

incontro comunale di via Allende, il Quezzal, non abbiamo avuto notizie sulla sua 

possibile risoluzione o altro.  Un’altra struttura sulla  quale appunto vorremmo 

avere delle delucidazioni per capire quale sia la progettualità è la casa del Parco 

Ilenia Giusti, quindi la nuova tipologia di utilizzo che può avere attraverso questo 

edificio a nostro avviso strategico quell’area molto importante di Orbassano. È 

chiaro  che  sono  due  aree  di  Orbassano  estremamente  importanti  sempre,  lo 

sarebbero state ancora di più in periodo estivo, noi comunque ci auguriamo che 

con la ripartenza e con la ripresa di tutte le attività anche lì si riesca ad avere 

maggiori progettualità e risolvere i problemi. 

Rimanendo nel discorso dei territori o comunque negli ambiti comunali avevamo 



segnalato nei mesi scorsi un problema legato a una zona relativamente nuova del 

nostro  cimitero,  se  non  sbaglio  non  è  ancora  accaduto,  non  è  ancora  stato 

sicuramente risolto, ma se abbiamo capito il problema non era così semplice, ci 

era già stato spiegato in sede di consiglio comunale; forse i cittadini che avevano 

sollevato  il  problema  non  hanno  ricevuto  una  risposta  ufficiale,  diciamo  che 

comunque noi invece in sede di consiglio comunale una risposta l’avevamo avuta, 

anche  li  vorremmo  capire  e  vorremmo  segnalare,  senza  nessun  astio  ma 

semplicemente come segnalazione, la volontà di tentare di risolvere anche quel 

tipo di problema. Sto facendo questa sorta di riassunto delle puntate precedenti, 

l’ho fatto sugli edifici e sui territori comunali, lo faccio anche su due aree private 

che non stanno a cuore soltanto a noi ma stanno a cuore sicuramente anche alla 

cittadinanza.  Continueremo  a  vigilare,  continueremo  a  lavorare  insieme 

all’amministrazione per capire gli sviluppi dell’area Guercio, quindi tutta la zona 

del  PEC,  anche  questo  strategico  e  fondamentale  per  la  nostra  città,  e 

continuiamo a essere molto curiosi del destino di un’area che per anni ha fatto 

parlare chiacchierare moltissimo i cittadini di Orbassano, l’area denominata Case 

Cavallo quindi anche molto vicina al centro, molto vicina alla piazza; un’area che 

poi  ha  avuto  una  dinamica  che  tutti  abbiamo  salutato  con  favore  cioè 

l’abbattimento di una struttura oltre tutto pericolante e quindi anche pericolosa, 

con sembrava quasi l’immediata ripartenza di un cantiere, sappiamo che ci sono 

stati dei problemi, oltretutto stiamo parlando di un cantiere privato, però è tutto 

rimasto  come  oramai  più  di  un  anno  e  mezzo  fa,  ci  sono  da  una  parte  le 

recinzioni e sono spariti però i progetti e in un certo senso il piano di recupero di 

quell’area,  quindi  continuiamo  a  rimanere  interessati  e  curiosi,  e  vorremmo 

capire  quali  saranno  le  tempistiche  se  il  Comune  ha  un’idea  di  queste 

tempistiche. 

Ci  tengo  anch’io  a  sottolinearlo  e  secondo me  ha  fatto  molto  bene  la  collega 

consigliera Elisa Pirro a farlo prima, su questo pronunciamento del TAR segnalato 

appunto dalla stampa nella giornata di ieri  nei  confronti  di  un provvedimento 

attuato già addirittura se non sbaglio nel 2011 dal Comune di Rivoli, per cercare 

di limitare in questo caso poi particolarmente non soltanto anche dal punto di 

vista  della  localizzazione,  ma  anche  dal  punto  di  vista  proprio  degli  orari  di 

apertura quelle che possono essere le sedi commerciali che hanno al loro interno 

delle  slot  machines,  il  TAR  si  è  pronunciato  a  favore  di  questa  limitazione, 



andando incontro a una discussione che abbiamo dovuto protrarre per un po’ di 

consigli comunali perché mancava il consigliere proponente, ma chiaramente non 

gliene facciamo una colpa, anzi,  ma che poi in uno degli  ultimi,  forse proprio 

nell’ultimo,  adesso  non  vorrei  confondermi,  abbiamo  avuto  la  possibilità  di 

discutere, abbiamo avuto la possibilità tra l’altro di votare in maniera unanime. 

Credo che un po’ l’atteggiamento possa essere quello del Sindaco di Collegno che 

l’anno dopo nel 2012 aveva proposto un’ordinanza di questo tipo e poi per paura 

sostanzialmente  di  andare  a  incorrere  in  rimborsi  piuttosto  ingenti  l’aveva 

ritirata, come giustamente dice poi al termine dell’articolo in cui viene citato de La 

Stampa: i Sindaci di tutta Italia sono confortati da una sentenza e non avranno 

più timore di fare un’ordinanza e di doverla poi ritirare - questo è il Sindaco Dessì 

di  Rivoli  -  Collegno  stesso  dice:  la  sentenza  è  una  buona  notizia,  se  sarà 

confermata ci attiveremo. Stiamo comunque anche noi con gli occhi aperti per 

capire bene se questa può essere una via anche se è come se non sbaglio è stato 

detto da noi ma come è stato spiegato anche chiaramente dalla maggioranza, 

parliamo di un argomento estremamente complicato, estremamente delicato, dove 

bisogna trovare sicuramente delle forme di limitazione dovute quindi a ordinanze 

che poi sarebbe bello che si trasformassero anche in leggi sul territorio nazionale, 

anche se sappiamo che andiamo incontro a questa sorta di serpente che si morde 

la  coda,  perché poi  è  lo  Stato  che  ci  guadagna da questo  giro  di  soldi  delle 

scommesse legali, ma dall’altra parte è anche proprio una questione di cultura. È 

un  po’  come  il  discorso  della  peer  education  che  giustamente  ha  toccato  il 

Sindaco prima per il convegno alla salute, anche qui bisogna inventarsi una serie 

di progetti culturali che vadano contro e che spieghino quali sono i rischi e gli 

estremi della ludopatia.

Concludo ringraziando a titolo personale e a titolo del gruppo consiliare e anche 

credo degli altri colleghi consiglieri, la collega Sonia Cercelletta per il lavoro svolto 

e per il confronto che si è riusciti ad attuare in questo periodo di sua permanenza 

in Consiglio Comunale e quindi anche a lei va il nostro grazie. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere. Chi deve fare delle comunicazioni? Ha chiesto la parola il 

consigliere Beretta, ne ha facoltà.



Consigliere Beretta

Grazie Presidente. Buonasera a tutti, ben tornati dalle vacanze, spero che questa 

stagione autunnale porti grandi frutti per il nostro Comune per i lavori di questo 

Comune. Abbiamo appreso tutto sommato con grande rammarico la decisione 

della consigliera Cercelletta di dimettersi, anche se non entriamo nel merito dei 

suoi  motivi  che  sono motivi  assolutamente  nobili  e  giustificati.  La  consigliera 

Cercelletta è stata una nostra contradditrice, ma non per questo vien meno un 

generale  sentimento,  parlo  a  nome  di  tutta  la  maggioranza,  di  stima  e  di 

apprezzamento per l’apporto che la consigliera Cercelletta in questi mesi ha dato 

a quest’aula. Dicevo prima che comprendiamo benissimo che a volte le ragioni di 

natura personale prevalgono su quelle di carattere generale quindi la volontà e la 

voglia di partecipare a un consesso qual è questo così importante per la gestione 

della vita amministrativa e politica della nostra comunità. Le auguro soprattutto, 

e lo faccio a nome di tutta la maggioranza, una proficua prosecuzione della sua 

vita da cittadina comune, e sono sicuro che avrà grandi soddisfazioni dalla sua 

attività universitaria che quanto ne so da colloqui privati sta intraprendendo e 

quasi terminando con grande soddisfazione. Quindi si apriranno nuovi orizzonti 

per la consigliera Cercelletta e magari nelle prossime legislature avremo di nuovo 

il piacere di averla qui insieme a noi. Grazie per il lavoro che hai fatto e faremo 

anche analoghi auguri al consigliere che subentrerà al suo posto sicuri che saprà 

prendere le tue veci altrettanto bene.

Invece sono rimasto un po’ perplesso da quello che è il modo di esporre queste 

comunicazioni  da  parte  sia  della  consigliera  Pirro,  sia  purtroppo,  devo  dire, 

dell’amico consigliere capogruppo della maggioranza del PD. In sostanza si stanno 

trasformando le comunicazioni in interrogazioni, quindi ho visto tutta la serata 

una situazione dove si esponevano delle problematiche che per fortuna nostra gli 

assessori competenti chiamati in causa hanno saputo subito rintuzzare nel senso 

che hanno saputo dare una spiegazione, però volevo richiamare un po’ all’ordine 

rispetto  a  quelli  che  sono  gli  strumenti  giuridici  da  utilizzare  in  queste 

circostanze, lo strumento regolamentare più idoneo per formulare questo tipo di 

interventi  che non sono comunicazioni,  ma sono vere e  proprie  interrogazioni 

sull’attività e sulla vita amministrativa di questo Comune sono le interrogazioni e 

le interpellanze. Quindi uno strumento che dà la possibilità di avere un adeguato 

contradditorio tra chi chiede chi deve rispondere e chi è chiamato in causa, e poi 



mi  sono  particolarmente  stupito  che  vengano  utilizzate  delle  situazioni  di 

ordinaria amministrazione quale può essere la banale rottura di un tubo in una 

scuola, o situazioni ancora più semplici, ancora più ordinarie, per farle diventare 

degli elementi quasi paradigmatici dell’inefficienza di un’amministrazione, mentre 

questa amministrazione è sempre stata molto attenta ai problemi del territorio, 

molto  attenta  a  tutte  le  situazioni  a  favore  della  cittadinanza  non  solo  della 

cittadinanza in termini generali ma anche e soprattutto nei confronti degli utenti 

e dei servizi. Cito due esempi di questa estate. La consigliera Pirro abita vicino a 

casa  mia  e  avrà  visto  che  abbiamo  realizzato  nell’area  di  via  Volturno  uno 

splendido parco. Io sono contento di vivere in quell’area perché è stata nobilitata 

da questo bellissimo parco che francamente chi lo vede alla sera è un bellissimo 

spettacolo e viene usufruito in modo massiccio dagli abitanti del quartiere. Così 

pure l’area che abbiamo qui davanti, io tutte le mattine passo qui davanti per 

andare a Torino, vedo che già dal mattino presto è utilizzato dalla comunità in 

modo massiccio, quindi non si può fare, o discutere della pagliuzza nell’occhio 

senza vedere la  trave,  ma in senso opposto,  nel  senso non si  vedono le  cose 

importanti  che  questa  amministrazione  fa  e  si  va  a  cercare  il  classico  pelo 

nell’uovo. Forse è un modo un po’ più riduttivo di fare politica che non voglio 

usare termini dispregiativi, però non nobilita l’agone politico, ridurre il tutto alle 

minuzie alle piccolezze dell’ordinaria amministrazione. 

Sono  contento  che  ci  sia  stato  un  pronunciamento  di  un  organo  della 

Magistratura  superiore  alle  problematiche  della  ludopatia,  ma  l’avevo  già 

accennato nel corso dell’intervento che avevo fatto nella presentazione dell’ordine 

del  giorno  lo  scorso  consiglio  comunale,  avevo  già  ribadito  che  ormai  è 

giurisprudenza sia del Consiglio di Stato e mi pare che si sia anche pronunciata 

la Cassazione sul punto, è giurisprudenza ormai prevalente quella di accettare dei 

regolamenti  comunali  che impongano delle serie limitazioni alle  sale da gioco. 

Però  su  questo  argomento  vedo  che  siamo  del  tutto  in  sintonia  sia  noi  di 

maggioranza che i colleghi di minoranza. 

Ho concluso, grazie Presidente.

Presidente

Ringrazio il consigliere Beretta. Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha 

facoltà.



Consigliere Russo

Grazie  Presidente.  Buonasera  a  tutti,  buonasera  ai  colleghi,  buonasera  al 

pubblico. Io ho due riflessioni più che comunicazioni, che poi ovviamente sono 

esclusivamente  tali  per  cui  mi  limito  a  stare  dentro  le  comunicazioni, 

considerando  che  tale  è  l’ordine  del  giorno.  Io  capisco  che  quando  c’è  un 

problema chiunque di noi, o maggioranza o opposizione, io francamente non vedo 

questa distanza quando c’è un problema che i cittadini sollevano e che portiamo 

in  consiglio  comunale,  si  debba  così  lo  dico  molto  francamente,  avere  quella 

capacità di dividere sempre il bianco con il nero. C’è un problema e i cittadini e 

considerando che il  Consiglio Comunale è l’espressione migliore di un governo 

della città, credo in modo consapevole che possono e lo dicono poi con i sistemi 

informatici  non solo  ci  sono i  telefoni,  ma ci  sono anche gli  altri  sistemi.  Di 

conseguenza  quando  qualunque  cittadino  ha  qualsiasi  tipo  di  problema,  io 

reputo, ritengo più che altro importante sollevarlo in Consiglio Comunale,  poi 

ovviamente sappiamo tutti  che non abbiamo la bacchetta magica, neanche lei 

signor Sindaco ma tutto sommato quando c’è qualche problema io penso che tutti 

quanti  siamo  chiamati  a  dare  una  risposta,  ovviamente  con  ruoli  e  funzioni 

diverse  ma  soprattutto  dentro  un  ambito  di  correttezza.  Questa  è  una 

precisazione  sul  merito.  Riguardo  alla  comunicazione  delle  dimissioni  che 

verranno ratificate successivamente dalla collega Cercelletta, mi limito a fare due 

riflessioni molto brevi. Ho conosciuto la consigliera Cercelletta e mi dispiace che 

si sia dimessa; si perde un valore aggiunto, chiunque a cominciare da me espone 

e porta le istanze dei cittadini in Consiglio Comunale e di conseguenza le faccio a 

nome del Gruppo consiliare dei Moderati i migliori auguri per tutto quello che 

sarà il suo futuro. Grazie di essere stata con noi e grazie per  il tuo lavoro.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Chiedo chi vuole fare ancora delle comunicazioni... 

Voleva replicare la consigliera Pirro, prego consigliera.

Consigliera Pirro

Grazie. Volevo solo precisare due cose che mi sono sfuggite prima. Intanto mi 

sembrava che i membri della Polizia Municipale fossero più di 14/15 come ha 

segnalato il Sindaco ma erano stati riportati 17 e ricordavo 23 i nostri, per cui mi 



sembrava  che  il  divario  fosse  minore  rispetto  alle  10  unità  nelle  mie 

comunicazioni di allora. Se i dati che mi erano stati forniti da Rivalta o comunque 

da persone che ritenevo informate erano sbagliati mi scuso per cui parte delle mie 

considerazioni  all’epoca  erano  fatte  anche  su  numeri  differenti.  Per  quanto 

riguarda  invece  le  affermazioni  del  consigliere  Beretta  sulla  questione  delle 

interrogazioni  e  delle  interpellanze,  giustissimo  ci  sono  questi  strumenti, 

l’amministrazione  e  il  Sindaco sa benissimo che noi  li  usiamo con una certa 

frequenza, ma a volte i cittadini ci chiedono qualcosa in tempi brevi, ci segnalano 

problemi rilevanti, sanno che c’è il Consiglio Comunale imminente, certo problemi 

rilevanti per loro, ma noi consideriamo di essere qui anche con la loro voce. Alle 

interrogazioni viene data una risposta in forma scritta nell’arco di 30 giorni, un 

tempo piuttosto lungo, quasi mai c’è il tempo di discuterle in consiglio comunale 

per cui è piuttosto laborioso per i cittadini interessati venire a conoscenza delle 

risposte per cui a volte capita di fare delle considerazioni sul momento di cose di 

recente  scoperta  da  parte  dei  consiglieri.  Oltretutto  io  non  ho  neanche  fatto 

domande sulla questione, ho segnalato quello che mi era stato riportato da più 

persone, perché ovviamente se arriva una sola persona a dirmi una cosa non lo 

ritengo importante da dire nelle comunicazioni, ma quando comincia ad essere 

un numero rilevante, penso che sia degno di questa assemblea conoscere quello 

che pensano i cittadini che sono fuori dalla porta o che sono seduti in questa 

sala. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro.  Ha chiesto la parola il  consigliere  Gobbi,  ne ha 

facoltà.

Consigliere Gobbi

Grazie.  In  realtà  questa  mia  precisazione  sarà  molto  simile  a  quella  della 

consigliera Pirro, nel senso che intanto non oserei mai definire strumenti giuridici 

quelli che noi utilizziamo perché bene o male siamo un organo politico e quindi al 

massimo usiamo delle parti di regolamento di un organo politico, non oso dire 

che la mia comunicazione o la mia interrogazione sia uno strumento che abbia 

addirittura una validità di tipo giuridico, se non che effettivamente è comunque 



ufficiale  perché  è  una  mia  comunicazione  e  viene  verbalizzata,  è  una  mia 

interrogazione alla quale debba essere risposto, mia o comunque di un collega 

consigliere.  È vero che ci  siamo anche sentiti  dire  che anche la Giunta è  un 

organi tecnico, quindi iniziamo ad avere dei dubbi sulle varie definizioni di tutte le 

varie  parti  del  Consiglio  Comunale.  Noi  riteniamo  che  comunque  ci  siano 

assolutamente delle  qualità  e delle  capacità di  tipo tecnico ma rimaniamo un 

organo di tipo politico. 

La risposta sul perché la nostra tipologia di comunicazione degli ultimi mesi o 

degli  ultimi  anni  secondo  lei  si  è  trasformata  in  un  qualcosa  di  simile  alle 

interrogazioni o alle interpellanze gliel’ha già data la collega consigliera Pirro. Noi 

se vi ricordate qualche anno fa chiaramente con i voti a favore della maggioranza 

e  i  voti  contrari  della  minoranza  abbiamo  cambiato  il  regolamento  di  questo 

Consiglio  Comunale passando le  interrogazioni  non più ammissibili  nel  primo 

consiglio comunale utile, ma semplicemente 30 giorni con la risposta scritta, poi 

il consigliere o i consiglieri che hanno proposto l’interrogazione devono dichiararsi 

insoddisfatti  e  a  quel  punto  lì  e  solo  a  quel  punto  lì  l’interrogazione  o 

l’interpellanza arriva in sede di consiglio comunale, il che significa facendo dei 

conti forse un po’ semplicistici, sicuramente più di 45 giorni. È evidente che se i 

cittadini  segnalano  delle  situazioni  che  in  alcuni  casi  si  protraggono 

probabilmente anche da anni, ma altre volte invece sono segnalazioni un po’ più 

urgenti,  per  esempio  il  problema  dei  servizi  alla  materna  Collodi  era  una 

segnalazione di questi giorni, se ne possa parlare in sede di consiglio comunale, 

non  c’è  da  offendersi,  c’è’  semplicemente  come  è  stato  fatto  da  rispondere 

attraverso  quella  che è  la  realtà  per  raccontare la  situazione.  Non oserei  mai 

quindi definire questi nostri passaggi, come ha detto il collega consigliere Beretta 

degli elementi paradigmatici, semplicemente sono degli esempi di cose che non 

vanno che ogni tanto ci vengono in mente e che raccontiamo. Mi dispiace invece 

aver sentito e cito: definire minuzie o piccolezze dell’ordinaria amministrazione in 

un grande e insieme di cose che vanno splendidamente bene, ogni tanto ci sono 

anche  delle  minuzie  e  delle  piccolezze  che  non  vanno  bene  dell’ordinaria 

amministrazione, penso che potrebbe far piacere sentir definire dai cittadini che 

segnalano dei problemi che in fondo si lamentano di minuzie e di piccolezze di 

un’ordinaria  amministrazione  che  va  alla  grande.  Ecco,  questo  forse  è  un 

atteggiamento  un  po’  di  supponenza.  Direi  che  possiamo affrontare  insieme  i 



problemi, a volte tocca a noi della minoranza segnalarli e voi siete sempre molto 

bravi nel rispondere. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Gobbi. Qualcuno deve fare ancora comunicazioni? Non ci 

sono più comunicazioni? Cedo la parola al Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie Presidente. Alcuni chiarimenti. Palestra Leonardo da Vinci, è stato risolto 

il  problema  su  parte  del  tetto,  c’è  ancora  un  problema  sul  rinforzo  della 

muratura.  Utilizzeremo  molto  probabilmente  una  parte  di  quei  soldi  che  si 

sbloccano da TRM perché viene finanziata la scuola Gramsci con il provvedimento 

“scuole sicure” del Ministero per riuscire a risolvere in fretta quel problema. Via 

Allende: a giorni devono portarmi il riscontro di quanto avevamo detto, si sono 

fatti una sorta di progetto per la sistemazione, si sono fatti due conti, so che a 

giorni dovrebbero venire a trovarmi. Parco Ilenia Giusti, la casetta, abbiamo fatto 

una proposta a una associazione importante di Orbassano e stiamo aspettando 

una risposta.  Parallelamente in questi  giorni  incomincia la  bonifica  del  Parco 

Ilenia Giusti con la ditta Tavella, quella che ha la cava di fronte, ha della terra 

quindi riesce a portarci una grande quantità di terra da uno scavo; chiaramente 

la terra è tutta controllata come previsto dall’ASL, quindi che la  categoria del 

prodotto  sia  idonea  a  dove  viene  messa  e  in  questi  giorni  incominceranno  a 

portarla, quindi incominciamo la bonifica del Parco.

Il cimitero l’ufficio ce l’ha come priorità, è un intervento abbastanza complesso e 

anche abbastanza costoso; Case Cavallo: è un intervento privato come è stato 

detto.  Noi  ci  siamo premuniti  di  risolvere  tutta la  parte  urbanistica,  la  parte 

urbanistica è completamente a posto, devono presentare il progetto definitivo che 

verrà  poi  licenziato,  ma  non  ci  sono  più  passaggi  urbanistici  se  non 

l’autorizzazione  edilizia.  Evidentemente  come tutti  sapete  l’edilizia  si  è  un po’ 

fermata  in  questi  due  ultimi  anni  e  chiaramente  chi  deve  partire  a  fare  un 

investimento  per  un  immobile  del  genere,  ci  pensa  un  attimo  sopra.  Non  è 

cambiato nulla, so che hanno buone intenzioni però non so dirvi  esattamente 

quando partiranno i lavori. Un risultato importante era stato quello di ottenere la 

demolizione di un edificio in quelle condizioni proprio in centro, dove c’era un 



ricovero dei disperati che dovevamo ogni tanto andare a tirar fuori che tiravano 

giù i  muri  con i  quali  erano state  chiuse le porte  e  le  finestre e andavano a 

dormire dentro, quindi era un intervento continuo da parte delle Forze dell’ordine 

ogni  volta  che  ci  veniva  segnalato  che  qualcuno  bivaccava  dentro;  c’era 

praticamente un alloggiamento per i topi e per ogni altro animale che trovava 

dimora all’interno di quel rudere e quindi nella conclusione di quello che era stato 

l’iter  amministrativo,  come  prescrizione  avevamo  messo  soprattutto  per  la 

sicurezza, anche perché cominciavano a cadere calcinacci dal cornicione - infatti 

era stato fatto tutto un riparo lungo via Regina Margherita, proprio  per  poter 

ovviare  a  questo  pericolo  -  era  stato  incluso  nelle  prescrizioni  anche  la 

demolizione  dell’edificio.  Evidentemente  loro  non  erano  in  grado  di  fare  la 

demolizione  fino  a  che  non  avevano  i  loro  diritti  stabiliti  attraverso  la  parte 

urbanistica. Quindi una volta sistemata la parte urbanistica, sanciti i loro diritti, 

loro hanno potuto procedere alla demolizione e adesso speriamo anche con la 

nuova costruzione la sistemazione dell’area.

In questi  giorni  mi  sono dimenticato di  dirlo,  si  è  fatto  anche un importante 

ultimazione di  quell’intervento che ci  aveva visti  impegnati tutto l’anno scorso 

sulla  rottura  del  collettore  fognario  nel  tratto  di  via  Alfieri  più  tutti  gli  altri 

interventi collaterali fatti in via Roma, in via Cavour e sulla piazza stessa, e dieci 

giorni fa è stato rifatto completamente l’asfalto.  Si  è aspettato un po’  di  mesi 

proprio per vedere se ci fossero stati ulteriori avallamenti - ed erano pochi, quindi 

vuol dire che il lavoro sotto è stato fatto molto bene - anche perché l’assestamento 

essendo andati in profondità circa dieci metri, un assestamento era abbastanza 

prevedibile. Hanno fatto un ottimo lavoro di sottofondo, quindi l’assestamento è 

stato molto marginale,  ma per precauzione era opportuno aspettare un tempo 

congruo. Oggi hanno fatto anche le strisce quindi abbiamo tutto il tratto di via 

Alfieri fino all’incrocio con via Nino Bixio completamente rifatto, quindi dopo il 

danno almeno abbiamo avuto il vantaggio di ritrovarci via Alfieri completamente 

rifatta. 

Per ultimo ho lasciato il saluto alla consigliera Cercelletta, mi spiace che lasci il 

Consiglio, era anche lei un valore aggiunto di questo Consiglio. La ringrazio per 

l’impegno  che  ha  profuso  nel  Consiglio  e  le  auguro  soprattutto  una  proficua 

evoluzione nel mondo del lavoro, che so è la cosa alla quale tiene di più. Grazie 

che sei stata qui e complimenti, mi auguro che tu abbia successo.



Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  Sindaco,  come  Presidente  anche  io  mi  congratulo  e  ringrazio  la 

consigliera Cercelletta perché ha fatto un buon lavoro insieme a tutto il Consiglio 

Comunale; anche nella commissione pari  opportunità di cui fa parte abbiamo 

lavorato bene, quindi grazie anche per questo. Le faccio un in bocca al lupo per il 

suo futuro e per la sua carriera è lì che aspetta, quindi auguri per il suo lavoro e 

anche per tutto il resto della sua vita.


